
L 1 

• . -
.^• 

'-^:i = 

f- h, 
«BHH 

i '̂«si%i^^i]i«^#llei sii»aàil»«» 
rafir!" - ' i imBH W > ^ ^ ^ ^ - * - X _ J _ ^ -

-•?ir i ; i z < 

'> frtàzi d'W) 
^ ' . [ ' 

' ,' 

-vyff 

fadovÈtitiiyg îfo) 
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dateaca, preti, monache, curiosi, 
brulicano in quella immonsa piaz­
za dì S; Pietro. Ci .s.arà un, altro 
eoncistoroj il quale proprio non mi 
fa né fredrlo né caldo. 

'j-as-Tffj^^mm^ 

-m^jm^ 
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(S.S.) -— Le note clsono.e ma­
gari più dì sette; m a ^ p o n ma,. 
no ad e s s e * ^ Per le variazioni 
ci'vòrreblje^la Você  del tenore; 
Gayarré, 'effe delizia l'aristocratico 
pubblicò deìl̂  Àtótìò -- con' • il Duca 
d' Alba. Quest'infera'postiima del 
Donizzetti è stata «na vera fèsta' 
deir arte, é nei giornali avr̂ ete lette' 
mirabilia, /motivo per cui non vi 
faccio variazioni. Peccato! percbè 
trattarópsi^ du-unfiApeî a calzereb­
bero come un guanto. , ..,-,% 
^̂ '̂Ali* Àrgentlbft^S^ î ^Bialdelif <;{i6 
obli ' r otì?retta i ^ t ^ a r desta'le^ 

CasQ î̂ il̂ bbastanza nuovo^ dì due re- • 
lazionl, per i diversi pareri mani- ' 
festatesi nelia gUitóa. 

Non è da nascondere che ciò 
Pllpccupa molto gli animi,-e .per 
^u^ill? si voglia dimostrare cbA jn 

e. i • • i • • • i liii nne poi non si tratta che di u-
Sarà imn^Hiente ,iip,,|i^vime||t||.|,j^^ moMUà,; tuttavìa ì W | t o ^ di prefetti, pel semplice fatto oh -;, r-v—•'-•,, r"' "-"-'r-—Y ' - " " " " " 1 ^ grave, gravissimo, e si aèsidera 

^' ^f ̂ IJK^r^^^^P^ ^?9 ^^ \S§lMWvamente un componimento. Spia-saiidri^Wl Cepretis saB tó^Uti ^̂ ^̂  ^̂  ̂ ^^ ^^ il vedere in questa 
diletcante di scacchi perche altri-,^^^^^„^^^|;„^( ^^p^^ati sf&gare 
menti non saprei spiegarmi questa * ^ . , ..̂  , f -P ,-
necessità. Sco(n,parisce uxf ^fezzò; ' 
ebbene, per coprire il posto è duo-
po concertare tiitto un .movimento, 
creare.,un,..mno,4' attacco o dì di­
fesa, e quìML^^ttere innanzi ma-i 

uno zelo ammirabile.^perchè il di­
segno approvato dalla OSmera ven­
ga; respinto, e da, ciò sMnduce 
che essi, sperano upa ,di. quelle 

fautori di;questa alleanza, perchè 
nort^%attono e ribattono sul chiodo, 
abbastanza caldo, dello scambio 
delia visita a,... .Roma?, è una con­
dizione futile,;, ammesso che Ja no­
stra j^ianza, piaccia all'Austria, 
riconosca solennemente i fatt^^m-
piuti, e recìda le speranze dmvà-
ticano, che un tantino fida in sua 
maestà cristianissima. 
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fatali perturbazioni polìtiche che 
indugiano 4 adempimento dei lavorv 

rlan 
, ._ 7 > ".™;: . « , . I èine ad una modificaziónQ di gabi-' 
la promozione:;,SI farà posto per ,^.ix„ > T . r, ."̂  a 

gari ^delle pedine. Yì sono aìcurii'F'^v 
Gonsiehen, che da anni attendono /*j„ amentari, e possono dare ori-. 

misti che infieriscono^^e Fdperetta,̂  
oltre ai pregi indiscutibilteifa for­
tuna per ^F^OfppoFtlirfità Torse che 

• IjKlon, saprei poiI, nep^^yp ,̂̂ |L|a|;yjl 
U^kme#:||»^^ 
fl^énze di Questi giorni; js-cpgiei^; 
fàdlé imiiiagiriajr.e le variazioni fu-
Tòno innurnerevoh. 

TA cronaca è piena zeppa di 
rfow sembra adinttura una^ scMa, 
semìtbnata. Dal'pranzo d^to a l r a ^ 
tonelli'àl concistor^^,; dal conce?W 
a corte 'al centenario dei Meta sta-: 
sic c"è tale una varìet^^ditonldà 
straziare' tutte le orecchie. Però la 
nota più intonata e sulla quale si 
possono eseguire delle variazioni è 
stata la riunione del Circolo anti-

Ibro, si miìovMffìio ; ma anche 
qualche • peito grosso^ :dóWà scò--
modarsì; a scacchi,-ben 'intòso,-'tì-* 

ina mosca* he tirai un''altra/e m | 
! quésto incontro il Depretìs tenterà 
llin gìpchétl5^che f̂ya ii3[iediìfflfdo da. 
; î p; pèzzo. . M V oggi al domani,: mi-
i par., di sentirlo,, si metterano in 

rt - • 
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férK ' <ì"8ità %: una^^Miiir |)re:̂ ^ 

^Quello che '̂M dìde-dtì^ 
•può ripetersi degli ambasciatóri 0^ 
Iconsonj ogni giorno vl^annùncio 
(di movimetitCPlìBl personale diplb-
jmatico,; ê V ititantoinon si verifica 
jmai.,Adesso cheiSiv/vorrebbe prov*^ 
vedere ail,^jlegazìpne.; deliiMessico, 
isi.'parla.^^prìrectgelia dell'Aja 
;ed altre, e vieneftipri il nome, del, 
iMacciò ; ma,̂ î&IÌMà una notizia 
.molto variata.,, 

netto, 
" ll̂ bh*'è ammissibile, 0 m'eglid'nòn' 

gì'Vuole? nepptìròsUiiporre che il 
enato modifìchi^lOi scrutinio di 

lista, tna se fosse 'anche .solo fé-
spintojvquali le conseguenze? La 
Camera vorrà rivedere e modifi­
care la, legge, ipér dar p̂jrp̂ a di 
jnspetto ^1 Senafegî ,̂ riconoscere 
che ha 'presa una'rideìibepa;̂ ^̂ ^ 
avventata, còme ingenuamente spe-
rano alcuni? 

eiW^^che no; e allora? '••'•'''^ 
(31 vedo nero, molto néró:̂  ̂ - ' 

fi. 

n -^h:. 

' '' r - -"i 
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f«*ciericale per concertarsi sulle ele^/'ì^eUe va 
zinì . ' Non * v*:ba dubbio fctìe r o:..;Uirhstà 

:;̂ ' pim'ató benemerito sodalizio in- , Auestà^toattina sì parlava dì f^t^^ 
« . V .: ._.._L.. „-i._!..._ -»-<ii.#i,r:(jisgeKgi nella giunta del Senato 

Come vi. accennai 1' ^Itra ;sera<i 
ĥfielle vacanze pasquali lo scrutini();| 
,*b,. , . ^ j ^ ^ ^ 1̂  spese ». Intanto', 

lì 

'•• : ' . 

fruirà pòtèritemerite nella lotta cb^'^; 
sistà irnpegnandò tanto per le eV 
legioni amministrative che péFìS 
politiche. ; ' ^ 

Al Vaticano c'è animazione; Ùtts 
festa di colori come nei balli spot 
tacoiosì^-o<'nei quadri fiamtnmghs4|. 
cardinali, lìvree^^guardie nobili* 3ai m 

iperchè in,|LJcuni prevale il consi­
glio, di accoFdarsì còl Ministero, in 
;altri invece quello della semplice 
prelazione del fanioso deliberato;-^ 
Però si ritiene sicuro che ÌMbe^ 
pretìg riuscirà a conciliare ^cper 

g^:migliore..,», e non. avi;enimo#.;^ 

Acijuista confe,rg\̂  la notizia di 
aleuti! giorni addiètro che .cioè fra 
alcune potente yìvsî ^ ^^« l̂>ÌA; Ai 
; comunicazione .̂ pjr; ijìvedere alcuni 
punti 4el tràttal9,di Belino, ^ 
precisamente quelli che riguardano 
ki Bosnia e .liÉrzegovina. 
: Quel benedetto trattato di Ber-; 

lino ha messo proprio alla berlina 
;a^uni popoli, ed ora sì Vorrebb '̂̂  
Jm-se ;TÌtprnaìre sul mate fatto ; mà"̂  
là questióne egiziana vi si ficca 
dimezzo, perchè la Francia sembra 
condizionare la sua adesione do-" 
mandando libertà' di definii 'dà 
sé le faccende africane. 

A tal proposito si dòttanda : che 
fkrà r Italia^? • " 
' E giù variazióni; sópra il nòrî J 
mài abbastanza toccato e, ritoccato 

si^artn g ^ ^ ^ ^ j g c j 
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Era la vergogna, ìa peggioro, Ift più 
JnsuperaMin-dellB vergogne, qqelU di 
un figlio per la' prrt|>riV ìtiadrel Egli 
poteva morire in questo moménto dal 
doloro © dalla rabbia, ma non poteva 

• assolatamente cOnriparirè, davanti tiUa 
propria genitrittéWdìrje; — Madi;0, 
io fJiritestJmone del tuo disonore JEglj 
cJi^e'fvèva potuto assistere ad una sì-
BilfVcena era divfinta;to verso se atés-
8o''«n reietto, «n maledetto: come 
poteva agli dopo'questo strazio alzare 
gli occhi sopra (jualcuno ? Da questo 
momento in pòi egli non era più; un 
fanciullo, ma ciò chélò fec,̂  diveriiare , 
un adulto non era il presentimento dì 
tutte le speranze della gioventù, era 
il terrore di uri delitto che sfogliava 

a guisa del tp'b'né le prime foglie ,deU 
r arbusto. E calde lagrj^j gli corserS' 

^ p r le'guance, lagrime per la perduta 
^^ioventù! .> 

Egli tentò di salire, senti fai* ru­
more, sul davanzale della Qnegtra per 
fuggire '̂̂ da quella parte, ma non osò 
fare un salto cosi alto per lui, tanto 

più. in quanto che un movimento,vio-,; 
lento poteva far battere apparecchio 
idi ferro della &ua gamba cóntro \\ 
muro e .tradirlo. E restò rodando ir^ 
proprio dolore nel suo nascpndtgl|jil<; 
Egli, si chi^usg,gli jpcchi , 1 phiu^e gli 
occhi per non udire ciò ctie dìcevaoio, 
e ciò che non vedtsvEV cogli occhi^^ifc 
vedeva col cuore! I d̂ n̂ti gli batte­
vano talmente cha temeva di essera 
scoperto. Che cosa erano in confronto 
dì questo dolóre tutte le fasi dì una 
ò^péraziono col n||5!on^o dolU qualift 
il mpjjco voleva spaventarlo? Qual-
sJasrdolore, la più crudele delle, tor­
ture era un benefizio in confronto di 
ciò che il.raijij:^,^^ ip q»6Ì': 
momento: Jtjjgliot^stimanadeir 
della propria, madre I ; , , ; , , 

l?gpuqt -^mormorò Adelaide—r ora 
parla; perchè vuoi tu partire cosi pre­
s t a i Non lo dpbbp, io 8ap0**î u. (. : , 

T^ El^^ene sii L* istitutore, mi ha:, 
minacciato 41 morte ove io non ab-^ 
tandoni entro tre giorni,Zurigo, Sio-

come però uo^i^oglip n^ ucòìdere H 
tuo protetto nò rinunziare falla vita 
cho ora il tuo amorê  abbeUisce, de» 
cisi di obbedirgli! ; • . 

7- Quell' uomnj ^ disse A.delaidè 
Spaventata ,-^ Egli? èsempro lo-stésso ! 

Egone osservava la giovine, donna; 
ègn vide che il contegiio,dell'istituto­
re destava in lei più ammirazione che 
ij-a, e il sentimento della gelosia si 
destò più ardente che mai nel suo petto. 

- ' I j ' 

tem^^^'éir alleanza,., nordica., ̂ ^̂ on 
dimetto bocca nella fìùòstìonéf^tìili i 

Vorrei chiudere con una bella 
nota, sonora, metallica. I Vespri 
Siciliani^... All'associazione della 
stàtnpa è stato uno scappa, scappa; 
sono partiti in trentàsette tra cor­
rispondenti e 'còllaboràtòi^i. 'Le'so­
cietà ferroviarie e Rubattino bannó^ 
favorito gentilmente i biglietti mèr-^ 

; ce le sollecitazioni della solerte^ 
; commissione permanente,, che ha 
1 tahU. titoli _ di ,benemeréffza. -Non 
; potei èssere dil numero, ;e vi as-
i sÌpuro,^hQ. me ne dispiaque molto; 
; Etlveàere a, partire quella coniitiva 
isòapiffliata mi sono sentito a por--, 
tar Via il cuore... E quale cuore 

iifòiìànotórpalpìttfffi questi g ì ^ 
ipér la gloî iosà Palermo? ; • ,; 
} Ma la gioia non è sei'ena per' 
Htttti ; molti si prectcî tìpimò dî  di-
mostrazioui offensive^^er la Franr 

• ciSf: e immaginano perfino un ' àr-; 
:ru(flOi4t ^complicazioni diplomati­
che, una carneficina in.tutt,|i;Ì!&colo-
;m^^Ì|aliat^e nei po.s^eaìraenti fran­
cési, una dichiarazione di guerra., 

^̂ ^̂ É̂à festa sarà solenne e tran-: 
quula, ed 1 nostri buo?y.̂ ,amici da 
tale fatto avranno dì cheimpàrarè ; 
una nsoaquatma all'? memoria^ 
non far^^^^^le,-e ammoniranno--r 
loro .s^Hati che le donne si deb-' 
bono rispettare. Lo dice la sacra 
scrittura: non toccare la donna 
degli ajtri; e anche mi pare «non; 
toccare la rob^ degli altri. » I fran:̂ ^ 
cesi si confessino di questi pec-, 
catì, e si ravvedano dopo Tatto di 
contrizione. 

A proposito, a giorni giungerà 
un trèno dì -parigini per la comu-
mone; che siano 1 nipoti dello 
sciagurato Druétto ?.... SarSfe ed 
apostolica benedizione ; ma procu­
rino tli} non peccare né a Tìitilsi 
né a MaMglìa, e ricordino i Vespri. 

r^-^^Vi'^f^i^-n^ 

Ecco I* orbine; del g'orngJliJ Con­
gresso del Libero Pensiero eoo sj ter-
ràìJn Roma noi prossimo settembre e 
a! quale sono mvitati tutti 1 liberi 
pensatori, società ariti-clericali, raiziò-
nalisti, atei, massoni ecc. 

i. Delle^asi scientìfiche,della mo-

9. DellMnfluóriza dèlie diverse teoria 
scientìficKe (darVvinismH, positivÌ8|p,^|^ 
ecc.) sull'avvenire e Ì*organizzazione* 
delle Società. 

3. Del metodo fcf'òntifìco ìn^feiaate-
rìp̂ d̂ii educazione^ ^ 

4. Dei rapporti : dello Stato con le 
chiese nelle socìet^'conlemporahee è' 
particolarmente dlììt leggei sulle gua-
rantigièl->''^'' • " , - .-• '- ^^ '1 

;|l 5. Dell' influenza del lìbero pensieri 
sulla abrogazione delle Ìeggì|̂ |j]h0̂ d*m-
sacranp .le ineguaglianze sodmìi,pro" 
cìpuamenta fra la donna e V uomô * 

0. Dell'influenza del libero pensiero 
sulle relazioni, ìnterna-eionalì... .-stó^ 

a Uommissionaordinatrice dei Oon-
gressoj^l^yi tà ; «. : s tu^^^^ questa qya-; 

iSti(>n ,̂e a s p t ^ p o r U . agjtstudiì dei: 
Irispettivi sodalizi, affinchè i]^delegatL 
•al Congresso c|i Roma sìenqi#iBMniii ' 
.di istruzioni-preciBe, . .jrf^py. 

Ne! caso che (|ua!cuno avèSsé da 
aggiungere qualche^^ altra guestlohe,' 
de^tf faHa pervanW alla C^Wissib-

j ne, Kvftfltir il' pr iW^t^ gìùgnoif 

.„^!I>S--Y>i';i, r,i 

t-
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^fivxì^ 

«Un Candidato operaio 

k 

. . - . , J - . • - • 

i*.--ri>f!-,fj-
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-i- Adelaide! — sciamò egli —;̂ ntìti 
è altro che ciò che tu trovi da dirmi 
in risposta a questa notizia? Adelai^ 
de, sa foàsse vero che tu amassi que-* 
st'uomo, ano di noi dovrebbe cadere 
oggi SteaSpI ./;,:; - \;r:h::^^Ì- • ; .', ^ , 

• — Dìo buonqj jjerchè queste mi-
naccie, Egonefì^on dovrò io dunque 
r i s p e t t a r e ^ amuìirare nulìUUro«é: 
li!? Oh I Egone, io; amo Feldheim co-̂  
ma si-ama,la virtù che-oggi ho rìa-
negatal Puoi tu essere geloso del sen-i 
timento che mi attira versoi tutto éiò; 
eh* è innocente.^- puro ? Potresti tu 
metterà un gioruQ il tuo onore in mìa 
mano, so tu mi vedessi consolata cosi 
presto del fallo che ho commesso? 
Tu non^saì ciò cheJoiprovo a i pen­
siero di sembrare dìsprezziiyjis a qua-' 
st* uomo senza macchiai Oh DioI tu 
non sa^'quale tortura sìa quella di 
saparsir^isprezzafal; O.ÌÌM.)..--̂  '•:••• 

^fAdetaìdel diletta mia. Adelaide 1 
noanvoglio vedere lagrime in questi 
begli oochu '— E le asciugò colle lab­
bra la perle che la scintillavano sulla 
palpebre. — Vieni I conSsOlftU 1 Non 
può durare molto tempo che il tuo 
consorte chiuda le stanche ciglia aì-
1* eterno riposo^ ed allora tu sarai mia 
ed il tuo onora è. salvo. Adelaide, vi 
può forse essera al mondo;; una cosa 
più santa e più pura di un amore il 
quale, nato colla infanzia, sopi'Svvìye 
ad ima separazione di quindici anni ? 
Vedi Adelaide mia, questo pensiero fu 

I l guida della mia, vita, e questo de­
siderio di te la base^^^mio carattere. 
I miei amici mi chiamavano un ere-, 
mita,' 0 per sfuggire ai loro frizzi ed 
alle loro tentazióni scelsi una carriera 
confdìcente al mio temperamento; en-
traij^JB^^ordiuo dei Gioanniti, e sic­
come non avevo sostanze, posi a lorO; 
disposizione la mia persona. Mi si 

^^màndò in Oriente, a là io non rispar­
miai nà fatiche né pericoli colla tua 
immagine nel cuor^^l; mìo amore per 
te; non faceva cha^Wescere sotto la 
sferza del sole dei deserti, a lavorai 
e soifrii e sper| | . Ed ora ritorno, a ti 
trovò bella e seducente come per lo 
passato, così bella da fare impallidirò, 
dinanzi alla ammaliante realtà, tutti 
i miei sogni I -

Acielaide si sentiva avv^y^p^fita tutta 
da ouesta passione cosi ardente, essa 
sospiro profondamente quasr temesse 
di soffobaTé: era incapace di pròiiùn^ 
ziare una sola parola. Tutto all'in­
torno regnava profondo silenzio cha 
finì per spaventare la giovane donna. 
Le parve udirsi mormorare grave­
mente alle orecchie la parola Eliade 
ed una bella figura le sì rizzava di­
nanzi agli occhi 0 la osservava con 
sguardo indicìbilmente triste! Che co­
sa Tolevft questo oscuro ospite in qua­
si' ora ? Che,cosa gì'importava se essa 
dava ad un RÌtro ciò che pgli aveva 
disprezzato ? Essa sì assise nuovameu" 
ta accanto a Eeone. Ma V ombra non 

Nelle pròssima elezioni generali [e 
Societàigpieraio consociate,dì ^ i t t ì 
proporranno un candidato operaio alla 
deputazione — un vero operaio. 

Se il capitale, la borghesia Q : là 
nóbilt&l'̂  hanno tanti rappresentiùti 
dei iorò -̂̂ Wiiteressi, è giusto che la 
classa operaia, il lavoro, né abbia 
almenoùno. Questo è il proposito dell 
Società o p « i é di Miltfiiò.: . ^ 

A-tal ùopd'il Consolato O|i>eraio ha 
diramato alla Società consociate iì 
seguente manifesto: 

« Neil' assemblea strabrdifSìà dei 
delegati^, tenu|afir22 Bndante,,dopo 
matura e ponderata discussi onevri" 
guardo diWorganizzazione politica ope-
rata, sì; dice; all'unanimità di voti, 
di craar^^^nel seno medesìrnp dalla 
CónspciaÌEÌone, un Comitato elettom' 
le permanente, allo scopo di promuo­
vere e sostenere nella presente lotta 

..'j«!«tì"ii'-. 
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Sparivamo sguardo calmo di Feldheim 
rippsava fisso sopra di lei, essa dp-
vevft guardarlo^edùV acuto dolore le 
trafigStìli^cuorirÈ sì staccò da Ego^ 
ne, fece due passi verso l'apparizione 
E:̂ sa vol̂ vfi prostradesù^^L,piedi e 
scongiurarla : - ^ a W a m i I E ancpra 
tempo... 10 ti darò lutto ciò che,sono 

urchè tu abbia misericòrdia di mei 
giunse le mani verso l'ombra, volle 

aggrapparsi ad essa per non essere 
trascinata nell'abisso dal vertice del 
pròprios^^anguo bollente ! Ma 1' oscm: 
ospite fece un cVrtnor<Jo!Ìa mano § ^ 
mè.se.volesse scansarsi, com§|ùel gior­
no in cui; essfi voleva gettargiigi nelle 
tjraccifl, e ripeteva con voce che tra­
figgeva il cuore: — Anche voi avete 
lo;Vostre macchie solaril — E l'òm-
bra si volse da lai con gesto di stf-
premo disprezzo. 

Due braccia che le strìnsero la vii^ 
la fece scuotere. 

— Ohe oosa,^|;j|ienta la mia AdP 
laide t ^ ^ chiesoiBpone con dolcezza. 
E allora rapparizione si dijogu^va 
sempire più rapidamente, e tutto eie 
che di essa rimase fu un dolore acute 
nel cuore di Adelaide. Ma perchè diŜ  
Tfiva essa soffrire tanto? E sì geitè 
nelle braccia dellVamante, sperando di 
trovare fra esse la guarigione dì una 
ferita insanabile a lo stordimento Con­
tro lin doloro inscpportiibJle. 
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'éiéuorale t^i^ìft nòmina dot; clep^̂ f̂ ì̂ 
ài Pariamento^nazìonale.^unft candi^g 
datura operaia. 
4f^petto Comitato s\ riterrà oofin»-

Jvàtóenle formato e costìiuitò, con 
rappreaentiJltì'dì tutte le'Società con­
sociate^ ì quali saranno presentì alla 
flpecia!e assemblea stmoVdinaHa cho 
oonvochiarao per jnet*co^4fc 589 èor» 
rèniè alle ore 8 30 poni.. 

t,È polche : giova dì agevolare op-, 
portunamente l'aziende dpi ;fwturo Co-^ 
mitatOj^jaromentiamo che ì ràppre-' 
sentantì per questa assemblea posso­
no essere scelti a preferenza ali* infuori 
dei delegati o presidènti. 

it EacèWandiamo i* ìnterventp. » 
A-^-JHH > » - - , * . 

wn 
ì\ Comune cono 

' v f l 

•^k: 

però un fondoper fabbricarvi un con­
vitto «d uso degli aUievi dal corso 
inferiore di enoìogla e viticoltura. La 
Spesa é preventivala Jn lire 300,000. 

•^Ili^Wg^ttc^; Viene* afad^j-Pi^pr^C 
Oerletti» 

3Sp,eÉ|*f*<||i^t Nella., seduta con^i-
gliare, t'énutasì lutiedì î p'̂ r̂ Oj V^nne 
iiaaìmante deliberata !à cóstruxioiìe 
della nuova strada Mestre Oarpen^dd, 
àà un beri netoVitópi^ditore dì^Bolo. 

Moto#^.1!5©Sl^8S|Ì.'-,-p" Fùiono "di­
stribuiti i prismi per il^ mosti^SiÈ^inì-
cotefier quello e pei distretti fini-, 
timi.di Asolo 0 di C.a8.̂ lfrî n,9p, e tQ-
ijt^^ appunto,a Moi^^b^Uu^a-

Sw^lls?» r - Perdu^aJKmalcont^nto 
pel voto del consiglio conjùrialé coni. 
tcQ ̂ jlimedicOìi„%jia|:.4ifettor©.rdel gior­
nale veneziano il Tempo Henne .dijqettjĵ  
ynan^arotósM^chei^mre ìnseritajneila 

ime,nte3i,fanno ripetuti elogi pel conte-; 
gno Sei Reali darabinìeri e deU!ài|tpiiir 

0*. -^ Talenti, cancelliere di 
que l tó i fca le fu collocato in riposo 
dietro sua domanda.41 Frogrresso rim­
piànge la pèrdita di quèÌ^%uon im-1 

ntrambe le pubblicazioni sono dono' 
éntile degli aRiici dello sposo. 

^Jk pret to»lice <àiSft finaSagg^lo 

Abbia«?Q «^'1'^^'^^)^. ^̂  P^¥^8g';fc|ar 
ia npstri^ st|i6Ì|np^deì g;rq|^pa via» 

^^| j^ììÌ-Ro|^4,id5re^: .secondo j . ' d i ­
spacci ^^W*Agsf^tia iSf<(fani, sono ginn-
ti. Appena gcritte quelle duerighe^i 
annunìHQ^siamo yenutì a cpnoscenKa 
di una parlìcoi^rii.^^^;c(?l viaggio 
di quei principi Si collega ijoeraviglio-
samente, e di cui non vogliamo de-
.|Va»dare 1 nostri Ifferi; 

ilevnmmo dìfatti che un vafî one 
del treno, e precisamente uno por­
tante le persone elei seguito dei pria-" 
cipi, giunse alla nostra staziono ĝ l̂ K 
tali avarìe ad una ruota, che si cre­
dette conveniente s^Psndeme la pro­
secuzione del viaggio. -^ Il vagone 
rimase fra noi per i restauri ritenuti 
netìessarì. 

Per accondiscendenza del ffentUìa-
sjmo signor eapo staziona cav. Pozzi, 
abbianrio potuto vederlo; ijivngone russo 
differenzia di poco dai nostri, ma è di. 
una elegai|za meramente straordina.ria, 
^^iorta gli s t e m r ^ i : ^ , ; ha A^nti^ 

tuttiì commodì immaginabili; i velluti 
sono magniflci di àetà giallfi. OQme 
sono npafàte le, vetrine! ^«** ' ' 

'ĵ ep nulk è un vagone destinai^o ail 
^ i ^ V ^elia gèlida J^^fa - MerUajJ 
davvero visitarlo, 

Hoaxi chs;«^ri PQrte^§fl[ientei.si.presta,: 
nettando che sarà visibile soltanto > 
ngéS perchè, compiutici lavori d i ra- ' 
dobho, la sera verrà inoltrato per la 
linea di Bologna.' 

t . y „ . i iA 'L i^ ì r 

U^ÌB9^. ^ s ^ W consìglio cerniiWa' 
di Udine apprtìVò la lista elettorale 
ri^im*Wn^l452 elettori ei346 dsllìî ^ 

^^^ì^ In alcune 1 i p ^ 4 e | F ¥ ? ^ U si; 

'̂ fs'nnO' . . . . . . . - . > 
US»?®. -r*,,Il ,0OBBÌglÌO ••PTP̂ Ì%1( 

dovane Iratt^re, del|a , q^ftstjpnsrj 
forroviaria; tó%U cpmmjsjame non 
aveva pronta la retazj<|ne, e cosi ai 
trattò réoliagto di' ''argomenti secon-
darii-

?-Vj»tsa®l«5, \^'Narrano 4 vgiornsU 
di Udine che alcuni coeicritU di, Ccr-a 
t|»on0, passato, il Qp.̂ tiinĝ . vennero in:; 
un' os ter ia^ Visinale dì .Cornp e, dopoù 
aver m a n a t e e bevuto,. ?s?tt^r,ono-a 
tirra,ii|ifeì*rsttì del r^Uraherto^della; 
reginWMargherils^, U calpestarono, t&h 
poi nel far ritpmp cantando al Inrd^ 
P^^h .g^ttarq^o s^ssi ceptifo la gar-, 
etta delle guardie^ dogan^U, a^iun;--^ 
Ijjdo delle contumelie, an^wditì t^coi»-^ 

tadini li înŝ guiĵ on.o, ,ma; n^onipe^ag-j 
giunsero che uno,'.ì||(|^lefucondotto? 
a[la Pretura di .Cividàle. v 

•Wl®eaas5fia. — Il sindaco GoUeoni' 
firmò per trenta azioni per Uè jcasé '̂ 
operaie. 

%^ 

t 
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— Abbiamo parlato lan del^pozzo che 
SI sta esc&vandl enei piazzale:deU'A,n-. 
tenore, ed .Qp>iamo. :proteatato,cpntr^^ 
lo sperper^na ĵ̂ tiO d^lfe ;«̂ |̂f̂  .tti???»̂ ?!̂  
cter^V^^ ,Hpno^ tî Qy^n4p. ,: 

: „ ;§cri,veyat)3^ ; .quegli s'siiit̂ ixto • p^x, lìW •: 
fìpett|di;f %% principirùjtjanitari; tnoan 
credevamo perè^ishe^vi^^i potesse sn^* 

inetiteire a|tro fàt^di^/maggioire iià-^ 

Scavàhdo;pìù profondapiente, ebbjsai '-
a trovare uno scheletro di una^Kran-
de|za. straordinaria, su cui la sciê n;i;â  

ninchej^R^i riguardi.atoricjj poiché yU,, 
;^"^^y^M^'^^W'>"^ ^è^e*^* s^^amssi- I 
mi, ;p;ffisa la vcjce nel popolino, que.,'-
at,ô  p,arià;,?tibÀto dei ,solito rinvenivi 
meAto del corpo d-Antenore, ohe la 
tradisionet ipopolapo vuoÌe> ià 'Sepolto ;*' 
p i s t ó isonoJe solite fiabe od ihdu-^^ 
zidnT del'pdpòlìn'o, ma in ogni modo' 
un pò dì esame discianziati non sarà ' 
f̂ orv di luo^. • . 

^Lascheletr^,e:^gli^^^opef^^^^ 
^W'J^ W^^P ìWkì^':^ «f?!i sito.;, i l 

m 

• ! " • 
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l̂edefl sacm-^pQtaé queste parole 
dinotano tutto il rifritto e la rive 
renza e Wimportan2a|del museo giot 
tesco e dell'Arena I 

ni|Q,rme medesimo sarà vjsìjtellè 
fprjpresaQ ìU^sarti . ^ a l ^ t e , ^ | ,che 
p ^ ^ d e / i l m p à ) l o ; « ^ « e t suo'negozio 
i|Ì ponte Hfli^ate afiSnché oiaScuno 
pofsa dare su esso il proprio parere. 

Noi l'abbiamo veduto edichH^iamo 
che ci piace assai. 

- . - •• i.,T I - ' i • - ; 

M©siitl?,afa« --^ ,L*,.«»gregióti|gfife8 
Baldassaré;Xft Banca venne nominato 
membro dell' Accademia Pontoniana 
4feN^poli. 01 congratuliamo con lui 
di questa nvjova distinzione e lumi­
noso riconoscimento dellj^ su» mari­
tata fama, s 

M r r a ' r l a 0an .^B^oraio. •--* Le 
serate in questa birraria riescono 
sempre più animate e simpatiche a 
merito ;deì Violenti artisti che vi si 
producono. ^te 

Questa sera (aabbato) avrà luogo 
anzi una serata a beneficio della si-

eORRIERB l»LA. SER 
' :ffi'r'^r3:*''tr-3^Wfl^ 

•P 

n 

• p . 
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gnora Emilia Ranzatto, soprano e del 
tenojre ÈffieHhdo Bollo, coU'interven-, 
t f l i l f ^ t ì t o buffo napoletano .Edoardo 
Moecìa e de! maestro Dom^nichìnL. 

y r̂ia t̂̂ ŝ iî no .è#|il^^^prpgra,ì^n:^^,,d9Ì 
pe^zi, e ,wn4P &o!iy*'3averlo,sji^ttVic-j 

poteva venire composto. j 
Incomincierà alle ore 7.30. 
Vi sarà senza dubbio da divertirsi' 

assai, le non dubitiamo,puntò che la 
gente nòri abbia ad accorrervi, nu-, 
merosa per dare tale attestato novél-
0 di stima ai valenti artisti. 
. iJsiA lfe®?f"fgMilla. — U è .-jtin̂ a, 

lOjiSa.elssj^pift attentamente» -,.:, 
E^bbe adessiOitad Gtrrestarla perchÀÌ 

oziosa^ -affini carcere non pojrà certo' 

. ^•SJa*^-'iil : tP" -^ t Jn Véterinaido'h»^ 
rilasciato u.seguéntd'attestato: 

le Dichiaro io infrascritto ^^eteri-, 
nano che fui testimoni^;9,(^vf|lF^.Ì?^ 
presento ia(l^, ,9^pql tur»,- pfifl ^rp Brucia 
sototerra,:|à,^ÌU. î ftp.pà dèi,jf. Sr^^^iome 
al Cursore e Consiglio Comanalo. 

«In'|ede » , 

— Il mìniateì^o;delta guerra tóon Far­
cente circolare autorizza i corpi 441 

' • ' • ì ' • " - - • - - . . ' ' ' ' ^ 

arruolare un numero illimitato ,di vo­
lontà^ d" un-(ì^r^^g)ti^queU0; p ^ 
stabilito, ^pui^gpft : giovani ; ,^^bi^j 

^n^l^iutò^pn buon successo ^ìipriip^j 
corso in un tÌj?eo jgd in un ìltituto; 

.'^-m erronw!I"notìzia divulga 
che 1* ambasciata francese a Roma 
abbia chiesto al Ooverno di tutelare 
il QpnsòVato francese ed i francesi 
residenti a|PaUrmo cóntro eventuali 
dimostiiflzioni 4Ì antipatia. 

j nita, Q Spariamo óM là s i g n ^ : Ber­
nardi, protagonista in ess^, iif farà 

iiil piacere di star bene e noi carne so 
pre la festéggieremo ancora f 

Questa, sjr^ ĵP^ni?a t̂/MrtmÉ<|i, 

'^ 'f r T' 
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Monacazioni 

lì Diritto dice ohe il Minìstertfi*av-
vertito :Ì3fi prefetti che a:̂ ,:i(engqno 
frequenti monacazioni in varie città 
d'italìa, ha deciŝ o d* impartire istru­
zioni per evitsire .che,l*abusp continui. 

•j*r m*'/^ l'i ^ -: * > JMSiÀic^, 

lai dice che iì..grian,d«rca 
Wladimiro d ì iuss ia ha ̂ recato uria 
lettara difillo czar a re^OTiborlo. 

— E giunto' «Ufi capitali? il senatore 
/acmi per conferire col ministro Berti 
a proposito doli* inchiesta aRr^i^a. 

.ti-' 4iéVinotizie. sn S^lìa conferfineceb 
bero nuovi sintomi di anemia cere 
brale. 

K 
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Il segretario di grazia e giustizia 
, È probabile che la nomina del suc­
cessore di Tito Ronchetti nersegre» 
tariate geggale dei rnìnistero di ,gra-, 

dppo le vacanze pftsq^^ilì, 
Quir)^Ìiiinqnil|gìà fttti non sono 

ajfcrp che semplici supposizioni. 
^TT 

SS® 11© 
, . JS . • • ' 

] ^ ^ 

S9o i^ellCl» 

© ^ ^ M^schi^#^^Femmiiie^*:J 
oìpt^^ Monin 'Andrea 4i Gio. ! 

Batt. dffanni 31, spazzino, celibei.l^di^ 
Padova. "-YaHia-Nicóla fu f ranie-, 
SCO, di anni 6Ì, muratore, vedovo, di f 
Bisbeglie, (Bòn). ' .3 i •. 'Li 

ÌTSATRO cÓî cdRifi; ore nifi 

Segno deiitempii 1 
Fan/M?2c[ pùbblica in pompa una: 

lettera''del principe GabriellìlriÌÌqu 
essendo presidente d t̂gl̂ gpnfivtato p,̂ r, 
iK.Ésppsiziòne internazionale ài lioma , 
*̂ ',ftJfflP®' '̂ °";̂ '̂̂ fì̂ ^v?Ì?(^^nei*e'a c^p^ 1 

à\ms. }mp,?p,3a chft,chie.4e il P̂ ltro-?̂  
"^^59.^1 R« È© l/app.oggio; del,g.overno 
, Il jS^brlelli, ai dichiaraifrancamente^ 

clericale. ;Bìc©ichblvola%^rfare un* 04̂  
peìpft patriottica, ésclnc'òrtaó l a pòlitìi^ 
oa.• Desiderava di modìClcare >lcurti^ 

doi 
on .av^fp 

fpartigian|^^^4ruaa p^trip g^a|i^^,e f^^', 
dell* accbirdó dell* Italia col p^p t̂< ,̂f 

SS^^^^^f^i^B^"'^^"*^^^ ,nei;óìr̂ pli 

sche M^rneim Zf-iUmg ài Berlino^ 
riproducoiìo in riassunto TE-ìposizione 

r" T _' _ 

flnanzinn'a del ministro Maglij|j^i, e 
constatano la buona situazione finan-
7A^fi& dell'Italia. 

Gontratti dH giornali 
1 ' ' i '' ' ' ' ' ' ! 

X>^-Ì\,^egna accenna a nuovi prò-

cpritrattef;e>bsiró;i ^^arfgj,.^,n<9o^^ 
insidie tese allp *̂̂ |T p̂a Ualian î̂ , 
I^l>rnm9tte di p̂ i)>b|ÌGBri? jdai,ipa^ti^ 
(lojî ri snll*aî gomAut?, ammette in^gya^i 
dia U minlstroiBe^ti ,oir(3^#llillTOtftfly 
de che gli.vorranno fatte per :Ì&'Ho'' 
stituzìone^di nuoye•Società anónSé. 

a*f 

:-a 

'i i^ 
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> » " .t;̂  % -i- -

'.̂  ̂ ^.m^;.-, 
Munirà a^if^coìd'di ì^^ 

J/pnoifeTo]e; ^pcaijpj,^ | n ^ t ^ * 

^l^rpssinia Mpstiraf ìn^enRiìovìpQÌ^fl ,|i^-
gpìc^la, di(^hiarò che idi: jbnon gicsdo! 
«^ccetta^flUnvito,- ••• :.-VÌÌ-L 

1—'—'••tTrrrì -r—r-^^r-rm—i-*^;"rtr'i-"f1# 

La direzione é-^1*Wminiatrfc^ión^S. 
i M I _ I 

d'artiglieria^del por|p dì .Tolone haifeo^ 

L J 

T;6lagrafanQ,daPietroburgo che mei»' 
te 'persone dri aito grado, tra cui ;• la ' 
priniipMSa^DoIgoruki, vedo^^i^^^^ A-' 
iesMiTilifo II, deposerò il loro danW'^ 
air?! Sanca di Parigi. 

•^K^:ì^-:^?:^l"f^^^^ ^'?^tì»iSlÌ7. Vi 

BIRRARIA Si FERMO; — Questa 
sera concento vocale ed istrumÉiMe/a 

Truppe in Affzóà ' 
Il nuovo „corpo africano in Tunisia^ 

comprenderà sedici hattaffliòni dì fàh-
tonai' tre reggimenti dr cavallena, 
quattro ,batterie e quattro compaernie . 

ideV,genip pon equipaggi. ; 

ricevuto !*ffraine df'proparare atti- « 
Yamèhte cìftscwnft ftt^qiiantoconceprie 

« I 

•• 7-i •! • 1 r ^ \ 
J . — ' i h - . _ ' 1 ^ - 1 j -

alaggi© B-̂ c§«ISw®» J/it SQPQ ! 
^Vi•^^^t^^ 
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Bbn R. D„acreto dal ^3 marzo 1882 
sofio stati nominati i seguenti sindaci-
p^l triennio 1882-^. 

i.:.^rgtià Petrarca} -r- ^DeiPierl cftv. 
Antonio. 
:^^, Càdonéghe —"|liellp dpttór Gio-• 
•vanni • ^^m-- . :-•.•. -, ' .-/ , ,. -, 

i:;C(|?,alsfirW,o,mfrMpntmì rPìe,trP. ( 
4.. Campo 5. Mattino -r?̂  Breda Fé-/ 

lìce Luigi. 
'^5. Afen2«t^?^'Sa9(io Domeni^^^^^ 

6. Po2vfirarf.-r 3Attìn,dpfc|,,Aty^^ 
/^«^l^i*! ^le&Sge»Bìt. -» La Società ^ 

dei jRedw-ha'mandato a Palermo it^ 
se^u^iftlre^^telegramma; ; | ^ '' 

ci^à Padovana Reduci mentre 
pregi on. Crispi rappresentarla afferma 
indipendenza italiana assicurata fiij-
chè forte popolo siciliano ^ r̂iî ór̂ el̂ à. 
Vespai. 

•"^•\.- '.«.Presidente TimM^i' 

' • \ ' • 
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G ^ ? H e AtóÌ*^^^W«" fùrotip>^eg-
ginte queste n^zze felip'-/ 

fija le altre IPì^vennlffilei offerte^ 
una'leiUra inedita di Cavour « Pa-
leocdpà & una poesia diW; dialetto vi­
centino del cay. Calderari. 

associò} ì professori Yi%cpv,ich c'Bru 

,• fyj|i?tsssî ®à'ss9©'"dl©I ©iSî tiatì© d e l 
fi'^lAweofKm. rr^^sQuando avemmo a^ 
raccogliere giorni addiètro la notizia; 
che il municì pio avr^bb^e , provvedi^tp, 
*̂ 4 .PP .^Pls^l.^ittp.ii'ptmV p§ìt PM̂^̂^̂^̂^ 
deU'.Arena, non credevamo di:vedèr« 
con tanta sollecitùdine provveduto â  
iradurréin^^tt'o'n progettò' medesimo 

'S^r^ ^«^lecìt^udine .i)tfMjPÌ^«*"7 
bil^^sima 151 quanti salano,cpinpÀlism--,, 
dacp 5^olpmei abbia par 1! Arena una, 
predilezione, degna dell'importanza del^ 
mpn'umélito. 

Qpèi si prpvviiie "subito anghiS p̂ ĵ ,̂ 
runiforrne; esso iConsÌ8,te appu^Lto ift̂ i 
un ginbboncino nero, attilató, come' 
giorni addietro avemmo a scrivere:'é 
\n un berretto c^n SOD|Ì^VI io stemma 
d^,pi^un)cipio Jn orf?,, / / 

Il.ihftyArP^del giubboncinp è;dìico.Ì 
lore azzurro iinenire sono in bianco' 
due iniziali poste nel sito dove gli ufH-
ciali dell* esercito portano le duest^UQ. 
e ^p^^ l^^enotsre r importani^a stp-, 
rica .6' artìstica di un monumento sotto. 
ogni riguardo venerato e sacro-^ cor­
rispondono, quella a destra (A) aUft 
parola l&tfna" aeàes Q quella ^ sinist^ra 

(S) .alla parola sacra, 

è. 

t e ^ h i ^ , > conseg^^t^o ,giA ^ l ;pt^^ !©; • W^Wf^il^tS}M$^'''l??^W' ^ ^TJ.̂ v^vtn , . •p'^n^jO'J' '«* "f̂  ' ; in un dato mese ammalano dr una 
Capesmn. per^MUo. .lud. ; egh :,,. ^« l i^g r tò^ la tL . S«à to«:bf;4lw^;,; 

uii'infiammazione aUe,tonsìlle, saranno 
^fte'^'ftìstiòdiopissJme alla bocca od'̂  
él!r gbià; «tm)HCi:e che il a ^ i ^ l ^ 
non guarisce,("'Pdebbole^zà g%1ìerale, 
sfinitezza, avvers[one^Ja;quaìunque'Oc-
cupaziohei specialmente in estate : o 
diarrjee^ ê dissenterie, ecc. Ebbene^ 
niunò di tàUHhdividuì sa'darsi ragiono' 
della sua infermità, nìuno^ sa asse ;̂̂  
gnarne r origine. 

/.Queste dipendono sempre dadìscra- ' 
eia ' erpetica, e contro'le quali nulla 1̂ 
nossonb^'i'rimedi che rcomfeattono "ì?̂  P 
soU-^effetti. ils^^esperiónza Ò fatta; npn' 
rimane che M^sapersene giovarei-r e-\ 
spérienza è convllidata dalla'ragione. ' 
Lo ^Sciroppo5 Mlzzolini, comppsto^tifii-: 
camente di * succhi vegetali estratti 
nel vuotOf da piante, delle quali cia-
SGiina 6èiT un eòcelcnte anii'erpetìco 
unico ad- altri enèrgici -coadiuvanti,' 
alla msi esVenziale Semplicità ed in^ ^ 
nocuità. unisce 'una rara energia^tvella 
cura rttdi;jul© dell' erpetismo, giusta 
quel note óetiame :^ Vis unitfx forìtof, 

SilivendeinsjRomà'i" pressò IM^von-
toree/abbricatore nel proprio stabi-* 
limento chimico fAS-macéutico via delle 
Quattro Fontane, n. ^18, e presso' la ' 
più gran parte dei Fàrniàcisti d'ilt^lia, 
al prezzo di-L. 9 la bottiglia e L. 5 
la mezza, 

Unico deposito in Padova drogh. 
mila Saràth, via e?-Portici A^llL^' 
Vicenza fdmigh. medicinali F. i?o*#'fÙW 
V' —' Vonpaia farm. BHner 
àio^h. Negri, 6 

i 

rSi'ha da Parigi;, 
, , r • 

-̂ I capì dei clericali organizzano dap­
pertutto comitati per resistei^e alla 
nuova legge dell* istruzione laica se­
condo la parola detta dal duca di 
Broglie in Senato, che « non si ub­
bidirà'alla légge cònCrària^ alla relìmi 
gione.j^ I clericali minano .^;cqstrip-i 
g^re j ; pa,i;!8nti ,ad istruire i figli relì-^ 
gìosame^vte, ^ V 

Quei comitati sono diretti''dai ve 
scovi. 

necessario immergere all',Ìngr^sfì0;44i 
porto per difenderne l* accesso. 

— Si è aperta a"" Parigi/fPGongres-

raggn^r^^Vn^, ,pers(^n,è:4^ W ^ W ^ f e 
mocraticp- ^^so ^ha,j:?iyiatp,.avGii^se}]^; 
p^ (|̂ ^i)jMdv in Pftìer?m,P un t^ legn^- ; 
^R>?flfem^n?ì9 h. nece^^ità.Idoli* aml^ 
c5K,iftVd©m firancia cpUMtaliar ^r : r;̂  

•^Gótimiiti^ di.giormtUfranceaii^^ 

, SI credij^ehfrP progetto 'di cpmi^ 
VBr^reU'Warù:pm^>Xì^ ' ^ ^ ^ ^ 
venne (brmi^^da fel^tt^^ ^f(|„e 4^^ 

gifìrnaji si ,^5rebb0rPtaggiuntila<lUPl|i^ 
che SPStengoho Gambetta: I fogli gaèllB^ 
battisti negftnp^tuttp cìò.;jjf?aiv V v̂  

• 1 . • 

t ; • 

TPiESXTE,]: 

.m ih 
:r jÉ^adicmem^deiì&ìndi' 

I T-

Ha'ftttto molta impressione in In- ' 
ghiiterra un articolo del T'imes sulla 
dJ&detitf^aia'^Oààéri. SÉJ^*»^-' \ 

- " - ^ i ' ^ i | > " n — ;• l i 

Il giornale'delia. City constata il 
fSentimento deli*oiiiniorie.pubblica QptX'^ 

virita che ìgiprmidella; Oainet|a ! dtì'' 
lardi spĉ o coptatt, se non ^1 rifoièmà'i 

y-

' . i \ i — - " " . I I E K Ì ^ " . . - —-•I 

m^M¥^ 
S' > 
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Vi sono,dei confroi^ti p̂̂ er lo ope­
rette, come vi ipnòj)er i grandi spar­
titi. -^mpo'0V^nQtt^;ìì Fmst, 
VÀida^V^picàha pòn ppssono soste: 
nersi in ìacenaAe .opero inferipri ppr 
musica, por spettacolo. Gpsì dopo u 
Boccaccio, \&^MÌta,'\&Tiglid di 
mad, Anèot non sdnp^b'àslbiri l l t r e 
OptMfcWi rungo mediocre,. Ieri; iera 

fffŝ jà'tccoio Fu^sjt, qui»ntunque una î dî * 
vita, non attirò'gente al teatro, e 1V*S 
sitB fu freddò.... appena pòtS ^itìngeVe ' 
^11^ 'fine. Di ci* rio'n va ascritiSfii -'^^ 

I • Ag^mia^Siefani 
• 1 -

nà cólpa agli artisti che 1,'psegui-'̂  
no, perchè tanto ì'^rpiseUa (I^é'fi^* 

cuna 
ro 
6 

e 
toftìle) qiiantò la Frati^MargheritH) 

Ì*AcGonci (Faust) l*Wèguironó del ' 
loro meglio, E' quindi lpg>cp che là 

Verona |; fettìgione termini cplle due opererà 
" ' t an to gradite: il Boccaccio e ÌSi Jtià-

j^APOELtONA; 
cl̂ eiiEurPOQ cHiu ì̂e^pfr p r o t p s ^ % e | ^ 
t r | ,^1,trattato e: 1 ifflfiosta industriàlet; 
Un fgrî pp,a, di pperai percorreJft-pitta 
eméttendo gricci» sedjzip^^,, ,̂ cprc^^jntr 

Disordini ^pure vengono segnalati da 
' Eaus,'jLprife tarragopftll^altri cenf 
tri industriali,dell^ qu,ta!ogoa. ,11 iP^e, 
ed^ ^iJ, |̂Qy|]:np spfi.o ..decisi di ,agir0f| 
enérgicàm finte. 

PARIGI, I^p.rTT.^fi.nàfo 
, giUS,tifipa .il si^t^ma d0i ^^H^^ti di 
frcopan^erciP. fl,i^^p^U> cde vl^^stemà^^ 
'delle tfliuffe autof;ion^? t̂ ô î̂ en̂ nte Jft , 

tarifl>.imHs8'ma e ianiiPlm^^ di 
Jappiipazinna ippertft|e,,4lfAtì|fe 

ĵ?,.,|̂  frj^liqia .Cf is^ciiaci] m}m% 
puro ^cpmpeusi, D'altronde la situa-
Sione è transitoria poiché r av5\(pfliire 
s 
è 
mtjFcio industriale che quella isituî '-

MI 

petta all^ lihprtà ^el U?ji?rfi.|utau!|9i 
neccessario nell'iuteresse del com* 

^ 

,./ i j 

^:.•SlÈ^iiS^l^ •^ltiÌ^3Ì<SitìlWi1&&VV m-
1"^ 
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\ti tWe trànfiìtona sìl rispettata, e rfl« 
gottta. Quindi jX,:,|]oMa$ro domanda 
cha si voti iÌ-:.irat,tato.,. ^'!ptiiMt 

Pouyèfi&Qliartier combatt&iì 1 WMjM 
^ farla ' )" sepso ;protaz)oniBta; Uj^di-
licussionè viene rinbvata. ? 

• - * 

r ' 

3Do ffes'i© «?«l Mmmmw^ 

-,- ' • * 

•f si' 

che assùffWa soli^^ ia^respbnsàb^'tà^ ; flikoniai i d eccezione dell 'utìMPo-

I^AI^ERMO, 3 t -rt In quiasto m*^* 
^ento , ore i l ant., le asìsofciftSionijle 
fappresontanzo « la folla percorrono 
là via Mftcuedla por recarsi alla chiesa 
| i Santo SpirÀio, 

t̂ Jaj,CQni sono gramitì dalla folla, 
iJiTtà è animaiiasìma, aspetto itn;* 

Orando Affluenza di gente venuta 
lJaìj|intfl>'no dell'isola edalcantinente. 
^ P A L m M O , 31, — Aite ore J e S4 
segui T%ntrata delle Aasociazioni coi 
Ipro gonfaloni, con l^^ftppfeséntanzè 

0i ^A^uni dpll^j3qìa7e focàie a Sant^. 

, Spiritoj la cori%nia:<te6 2 ore*^;#i^; 

3 ìftf[*ilj¥eatta Plaf 
ò M * « e a f c ^ P l a t f f l r M e p i m % : 
oltissimo. . " • " ' •'•• '̂' \ '*^^ '••• 

rAllfl*^ e:25;,veane inaugurata presso 
i j ' t empio tìt è i n i p S(JÌrito la ìnpida 
.ctìmmamoi^at^a del sèè^to %%f»t«narìo 

'• y e s p r ^ ^ i ^^%^^^p^ P.er^z ie.^se un 
corso; sono intervenute tu t te ié ^! scorso 

t{utorìtà. 

del priflttlfinaomi^ìtsi dtmettereb^i^ 
e non fossero , affittati. 

.,,; tmù^h.z^-^ Cornai -^ Co 
Itinua IH rifornriT^del réfolaraento; 
|ré8b&itoébi.M8?votiCóntro 5^9. l'e^ 
mendamento^^MariQtt, fOTnta che 
l«:^«i%gi(ii-an^ lipon kvEaiiUii ' dirittg 
a p^^pnunziare la chiusura. Dietro do-

^'ifadda idi Gìadstpne. la discussione #v 

pfM^DRID,; 30. >r . V Bgi|^ìone . a 
'Barcellqna Rumenta. Furono chiuse le; 
fabbriche e i niagazz*nì generali/ Un 
gi^tippb^di/òpi^rai voleva, impedirò ai 

: m ì , . d i i^rtirè; yen ix^ M^^ l̂̂ ^^^KJ 
*ai luciiQ. La poluia intervenne,! treni 
ì^oterpno partirò. Apsiculrasi cnp lo 

•'stato d* asseàìb si proclamoìrà in tffia 
la GataloRna-pÈ 

C^ANTINOPOLJ,30. - I^ i^or ta . 
no li ff^ al Conaìglìo dei hondfiplders : 
ohrWcu'Vtorebbfl ancora per l ' appo ' 
oòrrenteit detììmó sui tabacchi ce-^ 
dtìtOi'aì ìiQ^àlìoUra.W consìglio oppose 

1 l*,9rt. 5. deV pai]àg. SS- E^probabìle che ; 
sLi*^:rivi ad .,un_cflmpEop]esso soddl-

B p A R E S f , 30^— Ifdfepu^ftti vo| 
turonq con voti 63 contro 18 la logge 
ani cofilajtti' agricoli.- ; 

MONTEVIEEO, 3a --^In^seguUo^a^ 

SwfchAOft%ohé-verrà fuctlfttx» oggi a 
Cronstfldt. 
#IBH;RNA, J l . — L* agitazione iti fa­
vore 0 conWi t trattato di commer-
(ìÌQ,^fe^^j3vilTèrp continua initiUtte 
ie Nrfi Jndustfeiali della Sviszeea. 

SOMA, tì- -r- É giunto il principe 
nrico di ^*3rman!à, alloggia ali* aM-

ibaficìata'trfestìa. 
^ B J ? | | ^ Q , 31. — La Germania or-

djnò. a Brema sei portatorpedini cho 
stazioneranno nel Baltico. 

tó\fÀ, 31. — Il Rfl visitò alle 1 i\% 
,aéW(|3p^agn4o da Martin Franklin e 
(Jal coionnelio Delia Riffica, i gràndU" 
chi Vladimiro e Melilemlbùrgo, che 
.restituirono subito' la visitu al* Quiri;! 
mW*1[| Ra pose il colonnello Mantal 
lini, aiutante di c^mpp, a dispoaizio, 

, ne i e i grttnduchif# 
••at5SSi'.;Laj 

P. F. i iRlZZp, Direttore, 
ANTONIO STEFANJ, Gerente responsabiU 

ni 
iLd -4 |Dx 

.̂ •r.-^? 

fin/nit^. • jtorpp̂ n̂̂ iû naitiii «1 dpe dftfanyti ita,? nò nel recinta di Santo Stefano bVe ». - j , t . . . i- . 
Sntava un colpo d'occhio stupendo. »>am durane,l? Rr,g.on,a ppvent,v?,! 
^Alle 3 1|4 il corteo dirigevasì versos. tfiffiW» m . «P.P'fflfìfASea. i^'te.ffll5\»«fi 

14 chiesa di Móntoran? p j - Jo scoprir. : i f e ? f s r t ' " f ^ S | l t ^^^rlJxl^ 
ento di^nPSftk'laòTde. Tutto f r o - | iAr ì t i«a to a boMo de\ CaraeMolm 

^^^ìJfnJp'^^I^l.Li^fkìll «1? " toro proposito di rfludace pronta a vi-

^f 

I r 

^ S | | r à degna del patriottismo siciliano. 
^ 1 1 Senatore Perez nel ftuo discorso 

1882 occasiono r insurrezione. JJe-

• ! ' ! 

# ) r a gli .^cp^sKin^itabUi àmmìi 
af)ne,j)Q|ì9Ure à\,m la massima j ^ r - , 
t f ^ M-ibH.bile 'àf^tóvocatori. Dictì* 
la storia non poter mandare assoluti 
•due soli dei grandi colDevoH.n Papa 
fraligftante, chiamava un avventuriero-
«itìdele e rapace, Cftr!|»^ntgt6,;j^ stf-^ 
raniiieggìare riipfa, e qùftnVavwentti-.. 
riero, anziché reprimere, fhcoraggiava. 
gli sgherri a infamie inaudite. ' 

Passando a ciò >. chtì^^lttW^f oralrâ enA ] 
te il soggetto della celebrazione «t-< 
*1?ft̂ e»;o.'Rè alla lurigp. erqÌ9,^jgutrr^ 
ne acoennei' i .pariiéoUri. •-- il J^J > ^̂  ! 

;ji)1ce ohe sonò quelle gloria che, 
céiebrandp il sèsto cff|^^^»M « f̂l-Vf. 
S^ro, vogliamo proporre' aìl%mmirà-

SEÌone del mondo. Approva il senno con 

Riborda come dalla Repubblica fede-' 

altètnpò alia monarcnia còstituiÈiónRie, 
che coordinò i i | telaigi |ze d^Ua ^^Mà 
ed ebbe da upi^owtilinfa&^^^on 
pace oaqjcavoii. ! 

^Catuonia q U f S f e M i . m^n^M^ 
rj talia tutia obi vede 0 fìnge di ve 
dfire in^4esto odierno rimirdo un pue-
rile^ingeneroso sfogo t'àfcì bile contro, 

^om\p iVicino, OombaUe, auesto 
ire. V. 
ice come un venturiere rapace ebbe 

d%l pontefice il mandato di cacciare 
1% dinastia degli Svevì e in premio 
c^me branchi d' armenti a tosare la 
ppjpoìassionì sicule^ Non ha patria, non 
h^ nazione e,ì)p»SŜ ^̂ de assai male al),ft-y 
dignità .del p|jtóC^P?ie3e chi nellp 
eccìdio, provocai».4ai costui gheri'ì, 
Vfjàe r eccidio derjpropri/concittadlni. 
Sft U significato aéU'SKtó^e^ri%fc: 
violai trovare nella preser^cerimo-., 

Il n^a, non.juò Rssere che con^iorme alle 
É aspiraziofii'tdell* Italia^ óioò: volet̂ e il 

rìlpetto delle nazionali antòno.iriie; 
dii-e'ftd alta voce a ohiunquó//|^, »;Ìvi 
sgettosi deir altrui indipenden^^^l^p^»^. 
gÙamo rispettata la nostra; cnCnon\ 
aiffriamn ingerenza straniera nelle no-
stipe facende; che nelUora del perico­
lo saremò'tuUi compatti a difendere 
la:; libertà, J 'nni ià ^^llà.^Pjl'*''* come 
gijà fecer^^ùeUì eroif™"' " 

9?erciò nessuno dove dolersi, qji^n-
d'àanche rivocare le patrie glore 4 ^ ^ ^ 
ni^^re altro scopo che quello di ì%fe|*, 
teiner vive le presenti virtù, che s 
van^f popoli dalla decedenza. 

tp l* Italia tra le sue glorie, nessuna 
poteva trovare che meglio,., del Ve­
spro esprimesse i sentimenti degli i-
taUanii-5<&!f . ' •• 

PALERMO, 31. — Dopo il ricevi-
manto al municìpio, fu inaugurata la 

goroRa gì 
BUENOS AYRES,30 ; . - ^H mìhìstrb 

d'iMsVi^aiOpvà «bait-lcjgyuto da Roma 
)isMti^ìQp^.telegrafica; pev trasferirsi 
. immediatan^ente ,ìn missione a ,Mon-

kiVft^'tti due itrtìiàni^ -tòrWentdll^lé^^ 
carcere duran|j|^ri8trut|jrJa de! prò-
cesso istituito a ìorq carico, per as-

'*stotìr^««atei^-|!rojfa ;e-teéfiflffiplarè p5i«l:-^ 
jzione dei colpevoli, .,. .... ^ 
: ATENE^ 30, - « J l mìnifl® p é i r ^ 
ifinahze pi-eseutò alla C a m e r a tìft 
\ Ian^io3delU8SSjtlllentrate ascendono 

Oamposampiero, 31 m%rzo. 
Egregio auu. ilfacola, 

;, Quando iì v i l l i c o i j ^ k m n ^ 1875 
(i4fflri>,.e produsse c^n|ro n(ie ,,t(na de-
npncia, affatto simUé a quella che 
pubpiicava ora VEuganeo, di € assen-
i eVdana r^ — dì t disturbi 
è^!^àÌ8penài^ maggiofiì — e di dianni 9 
•à^^uelia popplaaione — Ella ,s^e§so 
yoì assistè nella difesa, che aìlòVa^fecì' 
dinanzi ali* Autorità invocata, e che 
phbblicai in fascìcoletid a s tampa. E , 
non cóntet^to d* avermi sommìnistr,atd 

jaache 'copio e nozioni di a t t i " gìud' 

i!^iP^M1.'*mc!|e?^^ 

anca al 

% 

dìantelè obbligazioni del prestjto ài 

verno contrattEt con una 
Grecìrtin prestito di 20 .milioni ner 

HlaJ^co8tF^aiof#^dì -pa rècJè^^ |0S8e ; 
esso ««-contratterà ancora aUrodi40 

i^m^iÙoniiiìet) i preptoììatlvi :peruìl&; m^, 

Camer|^,pei trattato franco spa 
Imid^ i smgl r^e r i t t i da t à ì àn i j i quali 
protestarono energicamente contro 'il 

.#ì |^ato che,.«p.ìnere%be;^^|ipdustrìe•• 

rf^|ptóf3l.:Jr . U f ^ p M o n e ^ 
^ ^ ' e n t e pel «̂ orso fq^osa fi| cpnvp-
cata pel 15 aprile. 

,pSSr»I, 31. -^.JL^fbrmazioni 'df̂ :̂  
aé | rfa^^. 'asg)cà^a^| |^bei4^ Sanala' 
pprbverà il irattatp coir Italia cdn 

una- niaggiorattza..„prfl.bAbila. di una 
quarantina di voti. 

ROMA, 31 .—. il ministro delPUra-
guay ha ricevuto dal generale Sfnìof; 
presidente delift repubblica, con ìn-
CftTico di darne tosto comunicazione a 

ancmi, un telegramma con cui lo 
autorizza a dichiarare che giustizia 
sarà prontamente resa, che già furono 
^ s t i in carcere e assoggettati a prò* 
ce|lirnento giudiziario i principali au­
stri dei-tormenti inflitti ai detenuti 
ìtftlìaui PMroni e Volpi, Tale comu-

zialì in proposito,' volle aggiungere 
spontaneo l'iirticolo che lessi sul Baà'-
chìglione 3 olttol?rfl:*;1875, numero 206, 
«ulla .isia o n o r a ) ^ i l i ^ ^ ; ^ l W inde^ 
lììm 4l;lpeìle accyse, già_rjsuUate 
alse e mistVfìGatrìcVanch^TngiùàiliB* 

Allora Ella,un!tftmenie aìsuò amicii 
,jySiV. -^eHlnrini, cosi Bcriveva'ìé^lpbb-
blicava, senza punto, esserne ufficiato ; 

Qnorevolfi D^iretiore (Ìe2 Bacchi-
'̂ '" "^ tàìone, io r r ie re -Vene to . 

CJaraposàmpìero, cui, per volontà del 
signor c o : 0».i.... ttVèano" 1 dì lui*^ 
agenti con ispontanea^fsprtesia, impe* 
gnato con me e perchè il signor c o : 
« C....M, ^,,. cui incòmheano^^ spese, 
< UHofe c / i / i contratti 3 « o ^ W stìpii-' 
5 È ino a métto del ì^otajo della resi-
« cJenia,. oV essi WÌJengfbrto. » 

E sentirà da luì com^eglì aiedeaimo 
abbia adoperata la sua... influenza 
associata a quella d*altro Sindaco#.|% 
che quel contratto fosse tolto aj^pé, 
Notajo, ed affidato al suo beniamino, 
che non essendo Nolajo s*era assic 
ra ta come socio quella d 'a l t ro Noiajo 
estraneo alla residenza. E sentirà pure 
come ad ot tenere tale mutamento 9 | 
fosse data agli agenti 0........ la si-
cures?-a chp COBÌ non avrebbero speso 
più df^E. 250 — e come, tu t to finito, 

^fànel preventivo giungeva ad oltre 
L,650. 

Intorno poi alle ferite, di cui la-
mentasi i lcav. Mognò sul Bàceh^gliO' 
ne d* oggi non bastano ie gratùite sue 
smentite a me dirette, per distrug­
gere 0 menomare per devozione a lui 
IB fede e 1' autorità dfllle due Sentenze 
24 agosto t880,e,74icembrelH8l) ^ 

A Ì\' istanza checoncordi smenti-
|cono i testimoniali , dir lui deposti, 

uando dice ,d'essere stato lui il tutto, 
per negare agli àwersarii dell'amico 
del suo cuore il pagamento delle loro 
m e | p d i , - r e quando qM^ amico, 
còndtudendo di conformila domanda ad 
essi, nelle sue deduzioni « se per sort^. 
avessero patti o fatti per condividere 
cpn lui la provvigione sulla transa­
zione, a CUI si riferiscono le L. 18,000 
•«postumamente convenute --- dopo^ 
6'mesi — a carico dei Poveri. , , 

Conclndo coira6 «no 3wqe omnes; 
e non ne parlo più. 

FLORIJO?» ^ Q Ì A 

Si693 Notajo in CantpOBampierù. 

^è> 

• - ^ . 

TERNEIIiD 
€liiraì^<* néntisiA «irWIneK l̂a 

j i i ' i ' 
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avverte questa rispettabile cittadinan­
za che giovedì p. V. e cosi in tal 
giórno in Ciasciìna settimana si|*echtìrà 
a Padova air &ÌS»orga d e l l 
«o « l ' ^ r o ivi rimanendo, dalle ore 9 
antimeridiane alle 5 pomer. a*: dispo­
sizione di ohi lo richiedesse delVopera 
sua. : 

^ 'V 

ummì iSI 
l 'wlirasafli di àenova 

'nWèrpético e depura­
tivo degli Umori tà del Sangue^ 

del dott. ^. 
l^edicinalè 

.- ì n^bi.:^-'. - : h i : ' - ^ ; ; £ L ' . . . ' * ^ _ L . . i ^ - . . 

fsr^; 

\ 

V egregìo^^|iot|iiQ4dott. llq|(^^,ciifeco; 
pervenire nm opUE^olo, concernente 
una accusa In suo confronto e la £0: 

pJiilififfi dé|ve^o^-ÌobbÌàmo^llhia^ 
rare dhe peilf-ap^offi di professione.; 
da^vari anniiavttti deoljignor notaio 
Rosa, noi r abbiamo Sf̂ CQpre eeperi* 
mentato diligferite, fré>tà&tey disinte-

"reasatoj ed a|2Ì .verftjgflento gentiluo-• 
. , "toà nert^ eser^zio dei,aabiie e delic^o,, 

llvVerte là 
p r ò p,ri a 

'clientela dì 
aver tfa-

• È ormai un fatto compiuto in taate migliaia 
di pèrsbrie che l'anno esperìmimtata. Dessa 4 
uh rimedio positivo p̂ r LaCalvizia e'La Cai 
riliìa arevenen'fo anche l'una e !' altra in co-' 
loro vpe ne fiinnoi / uso. :i 

ÌT Liquido,poro, come Vacfiua, halaooteiiM 
di ridonare in modo permanente il colore'aUe 
capigliature ed alle barbe, ed è estraneo ad 
•ogoì sostiibua nociva alla salute. 
^ Ha poi il yantJggio che noa.aiacchia la pelle 
né la oiSnchéi'ia ed essendo Anterpetìco si pu4 
bere : senza pericolo di avvelenamento. ̂  Ridonò 
il primitivo colora entro giorni dieci, .' ' 

Prezzo di ciascun vasétto sìa in Ponlata che 
in Uquidci: , 

teliCalvim . . U4 
Per la « à a . - :,,.„ B 

Cfniéo dppositb ia Padova prèsso il sìgaor. 
ANTONIO DUIGARELLI paruccmere dirimpett* 

i airUnìtrersìtà. s 
- Bappresentanfè A. Diana vìa Spirito Santo 
N.JOferrr^n.Piano. ; 2657 

^ferito Ip' .Studio in , yia, ;^^n ^ernar-^ 

Padova 26 marzo 1 8 ^ ^ ^ , ; . -^ 

s2685 BmAntonio,.Bom^ Nofca,io.i 
- .mcifl i^j^-
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!o|t,erìa di benefìcenza. Il tempo è a b ' 
bastanza buonol^E^mtimfnazione è r iu­
scita, e r animazione nelle vie princi­
pali à grande, Musiche nelle piazze. 
la circolazione è difficile per l'affluen-^ 
za della popolazione. 

MADEID, 30. - - i deputati catalani 
pregarono Sagasta di non fare que­
stioni di-gabinetto della approvazione 
dal t ra t ta to di jcommqrcio frarico-spa-
gnuoloj vista 1" opposizione della Ca-
talpgi;ta. S-'iga^ta non prese alcun im-
le^no, sottopoi^rà la questione ai col-
ogni. Oomacho*diohiarò alla Camera 

) 

• 

1 

ni cagione fu tosto eseguita da Anto-

PIETR0BmG0,31 . — Nicolai, mi-
"nistro dej^^rnzione, è dimissionario, 
peUanoff 

^ ?o(os\crìve: 0icesi che tutti 4 
.yliftfe' di RussiajBpedii;anno un rap-
vi^Vfwtànte ali? iTOrftnazìone dello 

•ATENfv?!.-- Karais^kaki insistette 
nelle Jl|^i^,Ìoni che furono accettate; 
Triciil^s\jgi^e rinierìiìh ,delU g^^^'f'ai* 

.OSP^nJM. . . - n gei^erale^Strel. 
nikow pifi^curatore^ generale, Jipsso^^ 
Corte militare sedente a Kie^, dimo**'̂  
fante in Ode^^iietijootte fu ^Ucciso 
con un colpo di^psJciJveiC'vGli assassi­
ni vennero arrestati.. ;„̂  
, BERLINO, 31. -^idep^utati appro-
varono in terza lettura jiljj^ji^etto di 
I^gge ecclesinstico quale: O&tfIto dàlia 
votazione della secondR l̂Vjfetura. Quinr 
di approvò cpn voti 320 contro jSp 
l'insieme de! progetto. ' â M 

Il ministro dei cuUis^dìchiarò, effe 
il governo mantiene il suo progetto. 
I voti di ieri crearono però delle dìffl-
coltà domandanti un serio esame. 
_ :;PAEIGI, 3 | . — La CAme'à a^^rovò 
i> trattati di'Commerciò cólta Svizzera, 
la Spagna, la Svezia 0 il Portogallo. 

PIETROBURGO, 31, — t n '-ukase. 
commuta l!V.Bm%di,n[\i!i;|,^,, in .quella 1 
dei lavori forzati a tempo ilnmitato , 
per tuttigi^'cond&nnati nel procosso , 

. . . . i 

Tanto preghiamo di inserird i| 
"[iato sub^gio^nale a ci proÌ!es^«|^|) 

con tiiŝ isa" stima, f • . ':^ '•{] 
i , devotissimi ' -• 

1 SÌoìt. Adone Venturini 
i | Ladislao doti. Macola 

Ècco t i vero perchè io credetti al-
l'^1^ci?ia delja p. V. J | f M adess^^ 

A rpy-,affid£sre alla creduta sua coscien-i 
Tjsa e-^delicatez[za jl mandato della mia ' 
difesa contro Ohi , nascosto a me 
sotto V anonimo'-^ g^H^ya dalle te,-;̂  

^%ebro contro inal:iWasso'.41 uirual'i:̂  
accuse, rifugiando lâ  propria respon-i 

atsaàiiiia sotto ^quella di una rédàlsroW 
^ ^ p p o f(jcile ' I ^rse»ieum1tai8tt'<jòl(à 
propria autorità, ^ sotto 41(MknB:̂ <̂ iutiÌ 
incolpevole ge|'en(;e, che,,igc|̂ .ftiiiaiyLaj4io 
tutto sa niente. ì is! l i>!-n. ; 

Chi avrebbe potuto: p^^i;p^nsartì^ 
che adesso, so|to T anonimi? dell'oggi,* 
sì nascondesse, ui^a per3p,ij,j»j.ĉ 9|ĵ _̂  ae-, 
scienziosa, nobile, avyocktV rispetta-. 
bile e rispettalo,4Consighere' uomu-' 
naie, amico....:iecc.... ecc., per ripetere 
cosi essa med^siqa, come p^^i^^qi^i^^ 
tro me, quelle: idèntiche accitse, cui 
pòco fa ebbe Idegriosamente deCestiaift 
te Siccome indegne ci*lunnie parti-
gietìe ? ^ i . ' : yX^^n^^x. .-. >•. 

Se lamia atsnepazipKéjlajito neu­
tra ed impassibile, d| %^5jej ad. usi 
abusi e niatigt?ità1ridtt\ij4i jl^len^ia a 
tutto mio danijo, ini av||§|r^fflcm^e8so 
di solo sospettàrejanta abbiezione di 
serbare sul dinanzi r amicizia, covan­
do a ld i dentro la* putredine idfesimili 
misteriosi deni|nciaton, assicuro che 
la mìa pietà m' avrebbe soccorso g|tr 
rispettare col |mìo ribrezzo la mifr 
schera che tui^o copriva. '̂  •; 

Quanto ai n^zzicoercitivi^ che Ella, 
rivelandosi ìstipito, in̂ yoca oggi contro 
le essenze inni|qu^ dVinnopup NptiaJQ,. 
di cui fin ieri "sì dimostrò aàiico, é^ 
d* uopo anche riflettere, che ì Bon 
Bodrighi '\n 8e|]ÌQesi;igp, se spiegano 

%osi la propria:; natur,^, devono cer-
ciirsi altr<HtantìJ pronti e fedeli J loro ,. 
GHsi dì cui c ^ t f il kpolS^di lp ^ o t ì l l f e . 

\ - ' - ( T , - 1-..- ^ - • . . t - T - i , •• -.- A ^ -*-. ^ - . ^ ^ r 

Susani 

Si domatìiiiifè rapprisentantiinelia t 
Provìnciié^m'^M dv^JÈadova per la,, 
vendita,,^,,c^|kcaz;pne a .prodotto, di 
Seme bachi. Si esigono buone refe-
ferie; ScrTOre ^ l ^ S ^ ^ ^ K I i f l 

n 

^ 

• " : . <'. 
ì^^ì ÌM 

-i^-J:^.L^^:^-..i^-..^j^iiÌia;-S^^ÌÌ^^M^^^^^ 

umi^i 
' • -

%:Ì 

; - - , 1 . , j ; * - , , r . - -i' . . • — I ,- • -.""Jf-^f^'- . 

presso Jl, Teaif^oJ^uot^ 
j:rn[pit8: denti. d e n É | P ^ P I ) n nuév» s r 
>0temi,,^|ulìèce ed àt tur^i ' - togi i i Vp^ 
n d a h t à ì g ^ eccitando èon sicurOjJflfetto 
l ì ^ é s t r a z ì ^ ^ ' d è i " denti.-.. ^ew#>^^' 

,s«.!rienft.assorJ&imonto •di4intura:e pò! -
veri identifricie. ^ | 

ser T poVòHl p | i J 
tutta 
3613 

ct'ftèbi'ran 
ferente. Tale sep^a dubbiq à M l l - ^ l r 
defilo saSMi*o»?^'liqùore leggermente 

l'appetì to,ftìbbrifj;|^o^purg^tjvp|bl^j5dC 

^utìp ,^ettrp fj^^i^ nerJ.e,phiari |®S. 
• •', W i h * • -l ', r ' - -- j - • i l ' ' ^ _ "' • IFl R B . V I 

, m GIUSEPPE im 
OUJ^e*^tUe spedizioni al lMhg|nsso, 

VEWfeCA .•.ANMEùlA^-.MINU'EO idi 
P^ÈìmPM^ihK f M|?»<^«f.^'..di- : s e è ; di 

i>àpepsiaV-ni|i^'>b6;iibol^i;gmii^'di 'V^ 
> mei ; ivip eer 04^.409! i e â  ÌE*;, ; i^er m i f ligo, L 
.Sfinita î  inestlfneziftne,:; corrègge.̂ ^Ji 

umori, ed espelle le materie acri, bìl-

; pienda m tre mattine consecutive,unaj 
bottiglia divisa in tre parli eguali. 
6^^to«accóìnand^no abbastanza il lun-

. go esperimento, le guarigioni ottenute^ 
Inedie aUestazmftud) medici^djstmtisi^xmii^ 

Si acquista presso l'inventore Ro§9i 
Bomemco^in Baldovina^^ér^iSste). " :̂̂  

In>.Padova presso le | | | rmacie: Luigi(ì 
Cornelio all'Angelo rr^rr,tffo»|i^^¥» S. , 

^ Cler^enle ì<. I84. — Io Feri;ara prèsso ̂  
la farmacia Bergami, via Chiari, nu* 
mero 90, (2te7) 

Prezzo li. l.ìSR alla bottìglia. ' 

1 

> -

« 

tì'TiaPrFFnSi*^ 

^gnbreì 'vernicia t i dà ' cdecKièré; fo©ip-
•ìifcilié di^eet*5u8ctti,^^eab. ^9i !'a^3iii|3pno 
commissioni per coi:[^:^i"mu3Ìca, so-

; pietà, gìnnastJcheìiigviaìiSi^municipali, 
ifcanjvpe^tri e boschive. Il tu t to a ifREZZ« 

l l E V A O T f S S m O É I S P A a M l O pes i'a-
quìrente. ' c=''- (9580) 

I -
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- -m 

^.- mi 
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"^^m^àmé 
^/' 

'-
I . ' 

fi 

| d : ^ Aprile 
^ 

t . L f i 
I j ; ^ -.• • 

m^ 

r, 

in YiaTFrwscQ É 3B9 
É 

«aiti 

ha lo stampo. 
Può figurarsi; se^bftì) velentìerì , do­

po questa lezione, chjEUa mi d à s u j b 
sua onorabilità', io accetti da Lei la 
rinuncia del raio ^ s n à t f ò che'arircora 
jiUusoì^é ìmjÌ64|lo hn dirotto a l U S t V . 

' Quanto al sig. c«v. Mogoo^iSLi-'poti'à 
Ella ricorSiHgVi, fra «Hiió;. il fatto 
della stipnlasione per i;Jtii.tjorAi,:4ì 

ad usioidi d v i l e abitazign^ 
con due locali per studio, 
g;ìardino e pn?BZo proRiiscm. 

l lSwlroìeergS al mezza ffj©¥l"'"€?»-
iillo,tì_t*?s30 n.umerp. ; 2692 

't-i< 

C-,v -

^ T ^ 
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' I T 
I P ^ 

7 i-rs^ •Jh-i '-•- -. 

:i 
un Appartamento in 11̂  Bmuó com­
porlo, di 10 locali in Yja ^ 
N; 14^ . ^ 

, .Prof. Qirfllaiiio '•Pagliano 
^---

medinnte VEoriiantylbn ZuliUf r ime­
dio nuovissimo e di meravigliosa ef­
ficacia. Sì vende già in fi'sif^wi» 
presso le fiir 
Erancesconij Fiorasi e.^presso le pria-' 
cìpali farmacie e drogherie d 'Ualia-

.Per le domande »tl' ingrosso acrigvere 
ai farmacisti ì/al«aMaa®ai|8'',a 
trtìss^asl dj Milano, Corso Vittori^ E^ 
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si ricevono esclusivamente presso A: MMÉiNI e 0^ Rue Faubourg, S.'«enis, 65 Pa%^̂  
in Milano pyess^A.[MArf;5Qp:e av.Yia della Sal̂ ^ 

e 

i f i ^ 
i-'-^ 

' \ 

^m 

i i - i R ^ i : 

.1 1. •-' 

^^ì 

isf 

^,'- ^ 1 * 

- ̂  

che sparisce le dispepsie, gasirklfie, etisie, dissenterìe, stitichezzo, CRtarrOĵ  jlattuòsità, 
sprezza, acidite, pitiiHa, flemma^ nausee, riirtvio o vomiti,^|oche durantfì h graviiUnza, 
dmrieK, tìoliche, tosise, asma, ^piìbcamenti, stordimenti^ oppression.e|: languori diat'eti,; 

f̂ auiiV.fel ì e 

gnarUì per n&mprM oE s*lis0i|%atì 
pi-epc^àti nè|)a,,E^arraa.qia Sgin«ael!si, Corso Porta Rom^dna, % ch& li 

j * ... ^'J"'i^*'. "*^"v '̂ .*'li'';.'^.tePBM#A"esto doloi-030 incomodo ; ùessa' c'òrrik 
pfetumente all'opposto dei cosi deUi.T'aWcalIr, F^uaH^.se possono.^p^ortaKWiuaÌch¥ tttd-^ 

Mjrf.̂ RWO SoHî vo riescono non di:T»cÌo atfaUo .inefncacì. — Costano L i " f . 50 scal. «f-;, 
i.'t-A -1 scat. prcc/.con relafeq^iétruzione. Gon jî upiento di Oént. 20 ai spedmcòntt frak-

porto le detu^jgatolo in ogni parte, d'Italia indirizzandosi ai 
tire 
che di , 

Depòsito GeneraTfln ^I^lassw" Jt 
Stèssa Casa, Via di Pietra. 91, 
: ^«i^^iésa in ^>f^Mm^mU^ farmacia^ Corfie^to, Piazza Etbe: 

ìfStsasìKMl'eC, Via della Sala,,10 — SSoMaa, 
•^fc^-! ,^:* ! !^-

^ .r 

l'^- i-
.• ' ' . 

r i 

congestioni 
febbre mi 
dell 

f mucosa 

•^T 

^i 
" 

ni, nevroyi, insonnie, molanconm, dfjbolezze, afinimento, atrofìa, anemia, clorosi, 
ilUar^ e tutte le altre tebbri, tutti i disordini del petto, della gola, (h\ fiato, 

a voce, deiflfènchi, del respiro^^rnalé alla vescica, al; fegato, ùUe reni, agli i n t S f e n 
iosa, eerveiio, il vizio del sanguej ogni ' ^ ^ M i r t M ^ ^S"' sensazione ,j|bbrìiè allo' 

Estratto'diK400,OOU pure compresevi'^«©H^ di molti medici, del du<;a Pluskow e della 
n^archesa di Brèhan..^ , , ,: ' '• ' ^ ^; \, •'• • •• •'• ' ,•• ' '•'•; ,,, ' ''"'' 

Cu»:̂  N. 6,5,184t—'Pruneto, 24 ottóbre l866.>^ Le posso assicurare che da due'anmV 
usando questa meravigliosa JìeUftienia, non àehto'più ìiléun incomodo della v t ó 
il peso dei miei 84 anni. Le mie garnbe divéfttarodo fortf,^4^ mìa vista,jnòp,chied|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
occhiali, il mio stomaco è robusto coinè a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito è 

.predico, ;c(?nft|Sso,,Visito ammalatij faccio'viaggi a piedi, anche lunghi, e setito'mi chiara 
la mente éiresca.la memoria. 
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»#-.ì])pPv:.Gasielli, Baccfd. in Teol. ed Àrcipr. di Prunetto.': "' 
Cura N.;49:842.--/'Maria Joly dì 50 anni fccistipazione, ;indigestìone,"'1ìovralgia, 

' ' ' ' • - • 

' • ' 

lattie dî  
.tsparverpà 

i - j i 

10 
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)L 

-",1.-.: 
- •HT' -J:?tó.T 
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insonnia, asma e nftùsea*. ; = , 
Gufa N. 46,,2fì(ì. — Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stipa2iione e sqi:fiitfl dv 25, anni.-' • ^ , ̂ ^̂  , ,; «i- - ^̂  * ^ 
, Cura N. SS^èlài—Da. anni soffrivo dì mancanza d'appettito, cattiva digestióne, ma-

: cuore, deUe reni'e ves*MaVirriiasioÌ!ii||p4i0pse^l ttitti, questi mali 
là^ottoV influenza'bènigntì deUa vostra divina RevaléntàA^ 

istitutore a Eynttncas (Alta Vienna) Francia; .; ^^ ^i«^r , - , 
N. 63,476/^^ Signor Qurato Comparet, da diciqtt'anni di dispepsia, gastralgia, m.ale 

di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. ' • ~ '•' " " . JVM' . 
N. 99,625. ^;:iq^^lgrK)ne (Francia),,4l®^rìl^*4876. La Hev«!iia Dî  ̂ j Wf^'^^' 

^san^tà' all>t|-;^j^;!01::^ spaventosi dolori durante vent' antiiX^Sofficiigd,' oppressioni 
lef E%,te(T|iljjl,i,,,e'dìVde^^ tale ,da..,n9,n poter .far nessun movimentp, ii|,poter, vestir­
mi, né svestire, con male dì stomaco giorno e notte, ed insonnie oT r̂itììFu Ogni altro ri-
medio contt'o tale èngogcia rimase Vano, la ReValefìta; mVtìCe, mi guari oompletamente. 
~ Borrel, nata:^C^rbonèl^,.^tì^^^ù/Ba|*^;ii|||t'^•'^^^ ì '^ ^ •^-'-.-^l-V.. 

f !nffrè^«o"éWtì l^ l*eira l©^tó^^t t l i^WÌW^Ìi^ ^i'ctól. iL. 2 ^ ; li2.,chi!.. 
t . 4,50j 1 chiU L. 8; 2 li2 chilKU 19- e^èBU.̂ B:,'̂ 42; %chUi E '̂-^S, i t p i ' ' ^ ^ ^ per 
ìa.:a|©wal©»t>liV^I«fi43^®Iaa0 in polveré/^^ '.t-f^^^t^m î>ê *vH. ; p .̂r .̂a'...'... •• ^ v'= 

f sottoscn'ftY r*ìgir Suf'cestìori ed unici Eredi Uuiversaìi del fu i^ 
I a m « P a ^ l l a M ^ (anche in ordine al suo ultimo, testamento del 2Qapril?l88'J) 
si perttiettóno. ricordarvi che loró̂  soli vendono Io S'«lréf>p».-éc'" . i« - - ' 
inventato dal'Defunto loro Genitore e che da Lui prese il nomê 'Hi 

r > r - ' v i i f 
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1 JL 1 - ' ' n i l ' l i ^ 

Quattro voUe più ìiuirHiva che la carne/ 
aUrì'rimedi. 

' ' . j 

/ i ^ ' 

; ' ^fi!^s|jedisipHÌ ,Ì5 î|iar .̂ Vaf/Uas^osiaì^o Si^iieiH deUa Sanca A^tìiti^nate/' 
CaW'Jsè è A Ì « S : e C.*;(limited)f F«a'^^^^ 3, Afila^P*; 

; • . • : J ^ ^ / 

.iF, n̂  

' I > 

Si vénde inUutte Te- città presso VsbHncfe^aUfiqrî ^^ 
Rivenditori : I*a«loipa:im w&erfi Ferc^inanàoTarm. al 

isti;:^^^Bqghiéti.v. 

•• b 

• » 

Carmiritì 4497 -^i^atié^^rPia-
|j^ri,:0;,M«^ro -ri: <?.,iB. ArrififOm farm. 4J_OZZG "a'tyt& ^^ -̂ f̂ ^̂ ^ Lorenzo farm. succes*-

i ̂ bre. ioìs ~Z.mtfi Cornetto farnor ftil^angòio Piar/a delle >Eft '•'^ * , 2 3 0 3 

V : L 

- * 

•La Casa di Firenze, fondata nellSSS, non è ftiai stata soptì'éssa, 
audacemente e ftilsàménte asserito;; ;:? ^ - ' ' ^ ' 
• Pei; evitare la confusione che molti falsificatori cercano di gettare nel Pubblico, 
diffidate lai'ógni circolare, "lettera e annunzi pubblicaji da. variir Pagliano, coi 
quali, iV)%^bbìanio nulla a che fare. ^ ì ^ i • 

Indirizzare lettere e mìtndati al solito ihdìrizzo:-
I ! ^ 1 i i - ^ 

Pa'^.f, U 
Questa è di per £?àltóiglìor̂ '3òllò̂ ^̂ ^̂ ^ 

pubbliche pagheranno 'iTHandati,,n4 consegneranno le lettere così i'ridinzììaté ad 
altri che ai vostri devotissimi :>;''*- , :- rii^ 

" I K 8 ^ u S o f de^ fu Proi; « i m p a g l i a n o 

É'a:tó. vìa Turchia, 
' ùf%he;^ .;̂ ,̂<2̂ 3i). 
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. SEDENTE IN PADOVA, • 

'^•:Quésta Società, entrata^ ora nèirottavo anilò del [suo ésSMzìò^ ebbe tino • 
svSuppó tabtó inipbrtantè^^e seppe' tàlmelW meritarsi' la stima e le simpatie di 
tutti, da raggifihgere: uria delle migliori posizióni, f^vle;^^ congeneri , ; 
• "In così breve là"è'sò di tempio ha già pagato per indennizzo ;di danni itei,3non . 
indifferente somma'di ssféEM Miiii®gae dì lire. Nel solo ramo Iflfieeigtiièa^ 
tutto il Si Dicembre 1881 ha assicurato una somma capitale di oltre eesi 
s a s i t a t r e inlli^iisl di lire edi il progressivo .aumento dei suoi affari è una 
prova luminosa della MuM che gode ovtf^ùè; ed una garanzia ;pei suoi 
assicurati •-nu->. .• ^V'•"'̂ .'•" ^ ' ' •"" '" ' / ' . . ,." 

Anche in quest'anno'detta Società, visti i felici risultati delU êsel:ciziQ 188i^,; 
• ha aperto le •'Mttoscrixioni per assicurazioni l|i|t^si«liiae a prezzi modicissiaii, 
cóme si pótrà'filévàfe'dalla Tànffa t̂ó̂ ^ .,-,.•:_ 
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Prezzi per'tìgnì cenio lire di capitale da assicurarsi 
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L I PARTENZA IL 22 D̂  OGNI MESE 
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Pfir imbarcò dirigerai alla Sea© delusa S®®tffl«à -Via S. .Lorenzo^-bum. .8 

J . In SSlBuMw al sìg. F . MsaUesfrés'o, agente, via Mercanti, 2. 
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Padova, Tipografa del BacchiglimB C&rriere-Veneto^ Via Pozzo Dipirito, JN 
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